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Costata una cifra considerevole, pronta 
da due anni, la struttura non è mai 
entrata in funzione. A volerla furono 
democristiani e socialisti locaii 

Si trova al centro del parco regionale 
dei Castelli romani. Per costruirlo 
sono stati abbattuti circa cento alberi 
Il sindaco: «Esaminerò la situazione» 

L'inutile Palaghiaccio da 5 miliardi 
Ariccia, la storia di un mostro di cemento mai utilizzato 
Una struttura nata in mezzo al bosco di Ariccia e 
costata 5 miliardi, è ora inutilizzata e chiusa al 
pubblico. Si tratta del palaghiaccio ariccino, co
struito a pochi chilometri da quello di Marino. Un 
edificio con molti punti interrogativi ai quali non è 
mai stata data una risposta esauriente in grado di 
giustificare le tante scelte politiche che negli anni 
si sono succedute. 

MARIA ANNUNZIATA ZKQARILLI 

wm ARlCCIA. Sarebbe stata la 
grande svolta, il centro propul- -
sore di tutte le più importanti 
iniziative culturali e sportive 
del paese. Ora è soltanto un 
enorme mostro di cemento 
addormentato tra gli alti fusti 
del residuo bosco ariccino. Si 
tratta del palaghiaccio, la strut-
tura polifunzionale voluta con 
tenacia dal Psi e dalla Oc che. 
nel gennaio dell'89, approva
rono il progetto esecutivo -
3miliardl e SOOmilioni - mal
grado la dura opposizione del-
"allora Pei e di un consistente 
numero di cittadini: 40.810 
metri cubi, 2.500 posti a sede
re. 6.300 metri quadrati di area 
complessiva occupata, decine 
e decine di alberi abbattuti in 
via del Bosco antico, una delle 
zone originariamente vincola
te dal piano paesistico regio
nale, una spesa lievitata dai 
3miliardi e SOOmilioni iniziali 
ai Smiliardi attuali, un pala-
ghiaccio chiuso e inutilizzato 
sul quale altre cifre e altri nu
meri attendono chiarimenti e 
risposte. 

L'avventura «palaghiaccio» è 
una storia tanto lunga quanto 
complicata, che sembra riper
correre le antiche logiche della 
gestione della cosa pubblica. 
A soli due mesi di distanza dal
l'approvazione del progetto 
esecutivo e dall'inizio dei lavo
ri - eseguiti dalla ditta Venturi
ni S.p.a. - l'assessorato regio
nale alla tutela ambientale re
voca il nullaosta per l'edifica
zione del palaghiaccio, ma do
po una breve sosta e qualche 
modifica al progetto iniziale, le 
ruspe entrano di nuovo in fun
zione. Si arriva al gennaio 92, 
quando la giunta Dc-Psi, gui
data dal de Franco De Angelis, 
delibera (sulla base di una 
promessa di finanziamento re
gionale di 1 miliardo e Smilio
ni) una spesa per le attrezzatu
re necessarie e si impegna con 
la ditta Engo Kg per una forni
tura di 300milioni. Pochi minu
ti dopo la seduta di giunta par
te dal comune un fax a firma 
Carlo Staccoli (Psi, prima sin
daco e poi assessore ai lavori 
pubblici) con la richiesta di 
materiale alla ditta. Il Coreco 
annulla l'atto deliberativo di 
giunta perché < illegittimo, e 
perché inficiato da violazione 
di legge. Non si poteva, secon
do ifeomitato di controllo re
gionale, procedere a trattativa 
privata quando in ballo c'era 
una spesa di centinaia di mi
lioni. Un mese dopo con un'al
tra delibera si decide la fornitu
ra di ulteriore materiale per un 
importo di altri 154 milioni, ma 
questa volta il fax lo invia l'as
sessore De a sport, turismo e 
cultura. Franco Giuliani. 

Non c'è la copertura finan
ziaria, solo quella promessa di 
finanziamento regionale, tra 
l'altro mai arrivato. 

Tra polemiche e opposizio
ni feroci del Pds si arriva alla 

conclusione dei lavori. Con 
un'infuocata seduta di consi
glio comunale la maggioranza 
(ancora Dc-Psi) decide di affi
dare temporaneamente la ge
stione del palaghiaccio alla 
•costituenda» srl «Aricela 
ghiaccio-. Il Pds e tre consiglie
ri, allora de e oggi fuoriusciti 
dal partito, (Cianfanelli, Toti e 
Barbetta), rispettivamente sin
daco e assessori nell'attuale 
giunta, abbandonano l'aula in 
segno di protesta. La ditta so
stiene ulteriori spese per l'av
viamento della struttura; il 21 
marzo il comune prende in 
consegna il palaghiaccio, pri
ma ancora del collaudo finale, 
e lo inaugura lo stesso giorno 
in occasione dei mondiali di 
hockey su ghiaccio (per que
sto evento si spendono cifre a 
sei zeri). 

L'Anccia ghiaccio, che gesti
sce il palaghiaccio in attesa 
della gara d'appalto per l'affi
damento definitivo, s'impegna 
a versare nelle casse comunali 
27milioni l'anno, Su questa ci
fra si spacca l'opinione pubbli
ca e si apre una accesa batta
glia politica dell'opposizione. 
li Coreco toma in scena per 
annullare la delibera con la 
quale il consiglio affidava ad 
una società costituenda la ge
stione di questa enorme strut
tura. Nel frattempo cambia la 
giunta e vanno al governo Psi, 
Pds, Pri e Verdi, che debbono 
subito affrontare la questione 
più spinosa. Revocano l'incari
co alla società (diventata nel 
frattempo solo custode del pa
laghiaccio) e autorizzano al 
comitato culturale comunale 
ad usufruire della struttura 
provvisoriamente. Ma il rap
presentante legale del gruppo 
sportivo Ariccia ghiaccio, San
dro Medici, comunica che la 
società non può più sostenere 
le spese dì guardiania e che a 
fine settembre scadranno le 
polizze assicurative. Chiede 
inoltre al comune il rimborso 
spese di 30milioni per gli oneri 
sostenuti. Il consiglio comuna
le discute su due possibilità 
per la gestione di quello che 
ormai è diventato un vero e 
proprio incubo: o affidarla a 
privati dopo appalto-concorso 
pubblicizzato a livello nazio
nale o costituire una azienda 
speciale con II maggioritario 
concorso del comune. Al Co
reco non piace questa duplice 
possibilità e chiede chiarimen
ti. Alla fine si decide per la gara 
d'appalto regolarmente indet
ta ma alla quale nessuna ditta 
si presenta. Qualcuno spiega 
anche perché: è impossibile 
che una ditta vincitrice della 
gara d'appalto debba accollar
si circa SOOmilioni di debiti do
vute a spese effettuate da altri. 
A quegli 800mìlioni inoltre se 
ne devono aggiungere altri ne
cessari per le spese di allaccio 
Enel, utenza idrica, utenza te
lefonica e servizi vari a partire 

L'origine dei casati ariccini 
Un libro dell'architetto Petrucci 

Foto di famiglia 
all'ombra 
dei Chigi 

Una veduta 
di Ariccia. 
Inatto 
il Palaghiaccio 
mai entrato 
in funzione 

• • ARlCCIA. Un percorso storico per 
risalire al nucleo demografico origi
nario di Ariccia, uno studio attento 
degli antichi libri «baptizatorum», 
•matrimoniurim» e «defuctorum» per 
leggere l'evoluzione di un'intera cit
tadina dal XW secolo al 1870. E poi 
nomi, soprannomi, aneddoti e anti
che fotografie a testimonianza di una 
ricca tradizione culturale e dialettale 
alle spalle, oggi pericolosamente mi
nata dalla profonda trasformazione 
del tessuto sociale. Tutto 6 conlenuto 
nel prezioso volume «Le famiglie sto
riche ariccine, documenti e foto d'e
poca» dell'architetto Francesco Pe
trucci, noto studioso dei Castelli Ro
mani. Durante la presentazione, av
venuta nei giorni scorsi a Palazzo 
Chigi, l'Architetto ha ricordato l'im

portanza delle tradizioni ariccine e 
l'intenzione di continuare la sua ri
cerca di nomi e soprannoni. L'opera 
ò stata redatta per celebrare il deci-
ino anniversario del Fotoclub di Aric
cia e. alla presentazione hanno par
tecipato anche il neosindaco Emilio 
Cianfanelli, il vicesindaco Giorgio 
Carpincti e il presidente del fotoclub, 
Pacifico Spadoni che ha chiesto al 
primo cittadino dei locali dove ospi
tare il Fotoclub: la sede naturale 6 la 
bellissima secentesca locanda Mar-
torelli ormai ultimata e pronta per es
sere attrezzata ad accoglierlo. 

Il libro è diviso in tre settori, le fa
miglie storiche ariccinc-i sopranno
mi-fotografie d'epoca, nei quali sono 
contenute informazioni dettagliate su 

nomi e fatti. Una ricerca scientifica in 
grado di delineare un quadro atten
dibile dei più importanti flussi migra
tori dai paesi e regioni limitrofe verso 
la cittadina che, con l'arrivo dei Chi
gi, offriva terre, sementi e niente tasse 
per gli agricoltori. Si scoprirà, scor-

' rendo le pagine del lavoro di Petruc
ci, che un terzo delle famiglie aricci
ne è di origine marchigiana, che le 
casate più antiche erano gli Arrigoni, 
gli Aspri, i Fabri e i Fattorini e che già 
nel 1679 nei libri «baptizatorum» era
no scritti a fianco dei nomi i sopran
nomi degli abitanti. «Tonno tonno» a 
tutti noto cosi, era in realtà Antonio 
Della Posta venuto alla luce nel 1682. 
Ma chi conosce la cultura castellana • 
sa bene che il soprannome, ispirato 

da una particolare nota distintiva di 
una persona, diventa poi il nome uffi
ciale, quello con il quale si è effettiva
mente conosciuti da rutti e quello 
che sarà destinato con un'alta proba
bilità a contraddistinguere l'intera ca
sata. Ma il testo ospita anche nume
rose fotografie storiche, molte scatta
te da Francesco Chigi (1881-1923). 
che costituiscono il nucleo di una 
raccolta archivistica in corso di for
mazione dedicata proprio al fotogra
fo di casa Chigi. 

Gli appassionati poi potranno sbiz
zarrirsi a scoprire il lungo elenco dei 
soprannomi (circa 678) tra i quali 
non è esclusa qualche definizione 
pesante e particolarmente colorita. 

UM.A.Z. 

dal 28 maggio 92. 
Ora il Palaghiaccio, ancora 

sprovvisto di collaudo definiti
vo, senza più luce, né assicura
zione, è chiuso, utile solo a se 
stesso e forse alla vanità di chi 
con tanta forza lo ha voluto. 
Sulle spalle degli ariccini ri
mangono cifre a nove zeri 

(dell'importo complessivo so
lo 1 miliardo e 133milioni sono 
a carico dello Stato) e mille 
quesiti mai risolti. Chi dovrà ri
spondere di quelle spese auto-
nzzate tramite fax e senza co
pertura in bilancio? Cosa se 
n'è fatto dei numerosi esposti 
presentati alla magistratura da 

privali cittadini circa l'apertura 
affrettata e senza collaudo del 
Palaghiaccio? Perché si é volu
to a tutti i costi costruire questa 
mega struttura polifunzionale 
che non riesce comunque a 
decollare? Non si capisce bene 
neanche quale logica abbia 
ispirato gli amministratori a in

dire una gara d'appalto «cape
stro» destinata al fallimento. 
«Ho intenzione di procedere 
immediatamente ad un appro
fondito esame della situazione 
- dice Emilio Cianfanelli, sin
daco di Ariccia - per vedere se 
ù possibile smantellare le strut
ture per il ghiaccio. Va verifica

to anche se ci sono impegni 
con il Coni che debbono esse
re rispettato. Nel frattempo so
no in contatto con l'iritec che 
produce una sostanza simile al 
ghiaccio molto più economica 
per la manutenzione. Mi affi
derò con molta probabilità ad 
unacooperativa di giovani». 

Venerdì 
24 dicembre 1993 

Sotto tutela 
l'ex villa 
settecentesca 
di Sofìa Loren 

L'edificio e il parco di Villa Sara a Marino, residenza dell' at
trice Sofia Loren negli anni Sessanta, sono stati ufficialmente 
inseriti dal ministero dei Beni Culturali tra i luoghi tutelati per 
il loro valore ambientale, secondo quanto prevede la legge 
1.089. La notizia è stata data dal comune di Marino. La villa, 
che è della fine del XVII secolo, sorge su un grande parco vi-
cino alla la via dei Laghi, all'interno del territorio comunale. 
Tra le cose di maggior pregio artistico, oltre al parco otto
centesco di ben 18 ettari, alcuni affreschi risalenti al 1.765. 
restaurati accuratamente dalla famiglia di Carlo Ponti, mari
to della Loren, quando era proprietaria della villa e, infine, 
un bellissino ninfeo di epoca romana. Attualmente, la villa è 
di proprietà privata. 

Distrutto 
da un incendio 
un capannone 
di Cinecittà 

Un incendio dalle cause an
cora non chiarite ha distrut
to ieri pomeriggio un capan
none di circa 200 metri qua
dri all'interno degli stabili
menti cinematografici di Ci-
necittà. Il capannone, che si 

• " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ^ " ™ ^ ™ trova in una zona isolata vi
cino alle mura di cinta degli stabilimenti, al momento non 
era utilizzato, ma generalmente serviva come studio di posa 
all'aperto. All'interno erano depositate scenografie di poli
stirolo e cartapesta. Infatti le fiamme si sono propagate in un 
attimo, bruciando tutto il materiale scenico. 

V e g l i a n a t a l ì z i a Sarà la seconda veglia di Na
tale accanto ai 100 presepi 
di Piazza del Popolo, per An
namaria Lanzillotta, la don
na separata che da tempo 
vive in un garage. Dopo la 
condanna per minacce con
tinuate, che il tribunale di 

Roma ha sentenziato contro il marito Pasquale Sanarico, la 
«maestra del garage» attende di avere giustizia. Due anni fa 
Annamaria Lanzillotta fu cacciata di casa dal marito, che ne 
é il proprietario ma che vive in un altro appartamento. Co
stretta a vivere in garage, ha anche dovuto subire violenze e 
lesioni per le quali è in corso un procedimento penale con
tro Sanarico. 

lia natalizia 
per la donna 
che vive 
in un garage 

Intimidazione 
contro un operaio 
della Fiat 
di Cassino 

Un operaio della Fiat di Cas
sino. Mario Di Nota. 36 anni, 
di Piedimonte San Germa
no, sposato e padre di tre fi
gli, mercoledì notte, mentre 
tornava a casa, è stato vitti-
ma di un atto intimidatorio. 

• " " ^ ™ ^ ™ ™ " " " " " Qualcuno da lontano, una 
trentina di metri, gli ha sparato alcuni colpi di pistola che 
hanno raggiunto la parte posteriore della sua auto senza fe
rirlo. L' uomo, che ha denunciato I' episodio ai carabinieri, 
ha dichiarato di non avere mai ricevuto minacce in prece
denza. Secondo gli investigatori potrebbe trattarsi di un av
vertimento per una questione sentimentale o per un debito 
non pagato. 

Ex appuntato 
psicolabile 
minaccia 
un generale 

Mercoledì aveva mandato 
un telegramma alla Finanza: 
•Domattina alle 9 vado dal 
generale Fortunato Saladino 
e l'ammazzo». E giovedì 
mattina. Dionisio Palmieri. 
3S anni, ex appuntato del 

"^^"—^™™*™"""""—^"^— corpo d'annata, riformato 
perché psicolabile, si ò presentato all'appuntamento. Ma 
con due ore d'anticipo, spiazzando cosi gli uomini della Fi- • 
nanza che avrebbero dovuto fermarlo. Si è piazzato davanti 
alla porta dell'ex generale e con un' accerta ha iniziato a 
sfondarla. Tutto per «alcune licenze mai concesse quand'e
ra in servizio». Subito é arrivata la polizia, chiamata dallo 
stesso generale, e l'uomo é stato arrestato. Ma l'avventura 
non é finita 11. Processato per direttissima e poi rilasciato lo 
stesso pomeriggio, Palmieri è ritornato dal generale. Verso 
le 15 si é seduto sul pianerottolo, disarmato e senza dire nul
la. Saladino ha nuovamente chiamato la polizia e questa 
volta Palmieri è stato ricoverato al Sandro Pertini. 

«Regalo di Natale» 
La Regione stanzia 
cento miliardi 
per il Comune 

Cento milardi per i trasporti, 
l'ambiente e i servizi sociali. 
È il «regalo di Natale» fatto ie
ri al Comune dalla Regione 
Lazio, grazie all'approvazio
ne di alcune delibere ien 
mattina dalla giunta. Lo ha 

^ " ^ ™ ^ ™ ' ^ — ™ ^ ^ ^ " ^ " ^ ^ comunicato lo stesso presi
dente Giorgio Pasetto al sindaco Rutelli nel pomeriggio. L'in
contro è servito anche a fissare una nuova riunione con i vari 
assessorati, il 21 gennaio, per l'avvio di una collaborazione. I 
finanziamenti regionali a favore del Comune sono: 6 miliar
di per il completamento dell'impianto di triturazione dei ri
fiuti ingombranti e l'impianto ui recupero degli scarti edilizi: 
60 miliardi per il parco autobus dell'Atac: 9 miliardi per la 
realizzazione di un sistema di monitoraggio sulle vetture 
Atac; 10 miliardi per la riconversione a metano dei veicoli 
pubblici e 14 miliardi e 832 milioni per gii asili nido. 

LUCA CARTA 

z u c c h e ! amo 
TEL. (06) 4 8 . 2 7 . 2 7 . 7 

DISINFESTAZIONI 
DISINFEZIONI 
PULIZIE ENTI 

DERATTIZZAZIONI 
AUTOSPURGO 
TRATTAMENTI 

ANTITARLO 

SEZIONE PRONTO INTIRVENTO (1 ORA) 
tt(06)4M.24.61 

ROMA - Via Terme di Tito, 82 - Fax 482.01.65 

L'Associazione socio-culturale 
"VILLA CARPEGNA" e 
l'Associazione "LE FORNACI" 
organizzano per l'anno 1993/94: 
- COKSO BASK 1)1 TECNICA 

rmocxAtìCA 
- CAMMA nscvtA 
- wnnKsmtr 
- SRMWAHI fiMrf» iMUfaotmfl*. 

xrmMtt fttMfnfì, ummlitht Je4la feiofrnfla „> 
- rKOIK/JONI 
- MOSTKH 
- lNCONTHl-tìlHATTm 

EDUCAZIONE 
ALL'IMMAGINE 

Per infornw.ioni e IM.T)/..OM rivolgevi iill'Associti/ione 

MXÌO-OJIumile "VILLA CARPEGNA" 

Viale di Valle Aureli,, n. 129 tulli i venerili dalle ore I K.fK) 

ullc ore ?0 .W oppure telefonare ul N. .19.72.72.71 

Associazione Socio-Culturale 

"VILLA CARPEGNA" 

Associazione "LE FORNACI" 

0GE& 
SOSPENSIONE IDRICA 

Por consentire urgenti lavon di manutenzine della rete Idri
ca, si rende necessario sospendere il flusso nello condotte 
di via Quattro Fontano, piazza Barberini e via del Tritone. 
In conseguenza, dalle ore 8 di lunedi 27 alle ore 6 di 
martedì 28 dicembre p.v., si verificherà mancanza di 
acqua nelle seguenti vie: 
Via Quattro Fontane - Via degli Avignone»! - Via Ranel
la - Via del Tritone - Via due Macelli - Via Sistina • Via 
Zucchetti - Via Capo delle Case • Via della Mercede -
Piazza San Silvestro - Via delle Convertite. 
Potranno essore interessato alla sospensione anche vie 
limitrofo e quelle indicate. L'Azienda, scusandosi per gli 
inevitabili disagi, invita gli utenti interessati a provvedere 
alle opportune scorte o raccomanda di mantenere chiusi i 
rubinetti anche durante il periodo della sospensione, onde 
evitare inconvenienti alla rirpesa del (lusso. 

RICERCA TESTIMONI 

Si cercano testimoni che hanno assistito o visto 
l'incidente di una VOLVO 480 TURBO ROSSA 
tra iM 8 e il 19 novembre 1993 (ore 3.00) in via 
del Muro Torto altezza maneggio - direzione 
Piazzale Flaminio. 
Telefonare al n. 2716806. 

MAZZAROIA & FIGLI 
TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI 

TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 

37.23.556 

I® 

UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9 % 
ACQUIST I O G G I PAGHI LA PRIMA R A T A A D A P R I L E 


